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StBBSMMB i« iJillffla8TRA,nOHB 
TI» ft«(M6^ « , 

l-fiLlJlillS 
dà^ oggi al 31 dicembre 
a chi versa subito l'abbona-
inénto a tutto il 1905. 

stiamo preparando, e pnbblloheremo 
p^^tto, Il programma di abbonamento, 

f io d'ora poàdimo aasioarare obe 
OSNI ftBBOrìATO 

Mth • • n x a a l t r a «peato , ' -

un nòno di taloi^e 
' osii0i<iè> ài g r a n d e n o v i t à ) 

' '• é una bellissma ; 

L'abionumnio annuo costa V. l 8 . ~ 
Abbonamiinli B prezzo « i i e a i a l e 
si eonqedotfo-. ai signori-ma^i^} » 

fipttttiinwiiflwì -- b..m0di.m 
rS non infarhi^i al numero di tre. 

'l'alliaiii il i l i 
\ , fprnfàlmBnle smentita 

L'affermazione in Senato - La paura 
Nella seduta di lunedi al Senato 

l'oD. Giolitti, nel tener fronte al babau 
rèa^ldiiarìp, parve aver smarrito la con-
Bóetà calma'e misura B si dapisoe;' 
atfoh'egli àote sentire il dissgio e la, 
aoarua'saldèiiza delia' posizione oliè siè-
fattk'v d»*^ sentire il pericolo; J e f lui,; 

''•' di' nna'Irfgloa dhe si bffaoaia «osi ìfpon 
tanea- al pensiero: — Con una Oh-
mera «ome', VaUt*ék^ «n< '̂ continua 
tioWe del Ministero Oiolilti e assurda; 

<il solo idorieoe àorrispmdente S un 
Ministero PCÌJOMW! 

-• 'Pat to è ohe'nnicB prcooonpazione di 
Giplittl'bella rìapoatà «I babau la quella 
dl'inostràre ohe anoh'ègli è disposto a 
fare il Pelioux quWto e'più e maglio 
di Pelltì'ux mSdeslmo;' forse con un 
Ito'meno di brntalittf sbirresca, ma ÓOD 
un po'più di..' abiliti oarabinlera.' 

•Ma Pellou? (S;questa volta fra gli 
spropositi d i ' g rammat ica ' e di senso 
ce r a nel suo discorso la forzfi formi-

• 'dabSle di una lògica élie v e n m dalla 
stìaglone) f e l t obs , ineaorabtitìenfe g^ 
prdùtafa 'Sira" flgtfra Vn iiiterrogatiTò 
sninaecioso-; —^1 lo soiopéfo generale? 
e i vostri rapporti col Sindaco di Mi­
lano! — - ' \ . ' 

L'on. Qlolittl, smarrita U consueta 
calma e nlisura, ha... —' teiùperlamo 1 — 
ha detto cosa non vpra; «osa grave­
mente non verft: • ' 

« fo ra to re — dice qui il resoconto 
tìfflòiale ideila Stefani -r Rimostra la 
nefessita di"Vioeverein c(nei grari mo­
menti il sindaco di Milano, e intendersi 
sui'provvedimenti da prendersi dan­
dogli ordini'opporteni (rumori)». 
y ij dubWp del "Temfio,, 

-^ Il Sindaco di Milano ebbe «or-
diai»t .— Si domanda il Tempo, sen­
tendo e .rilevando la gravitèi. di tale 
notissimo, episodio. • i 

Ed è corso ad interrogare in propo­
sito l ' ex SlndwijjfVij^.uBarinetti. 

Riferiamo testualmente, osservando 
ohe-quésta narrazione; conforme per-
fettaineifite à quella ehe fu pubblicata 
à alio tempo, h i ' t'estimoni ' 1 on. Rio-
osjrdo Lùz^attó e l'onl'Mangìagalìi. • 

il racGonto (leire]|( Sindaco 
La medaglia di Centanni I 

« p«gwg|p,f^vv,._,p,?.r«!isilv.7r ;"'.'« 
rìscffil r ^ i j . ó ' — a nostra preghiera, 
ci aggiunse, qualche p'artioolaie'.'d.el 
dollo^^Jio''b.iie 'egli, insieme agii on. 
L'u?zattb,_,?'Mangj,agajli,' ebbe ooll'on. 
Giqllt,t'i':"i,l,ó.ui tpno.'.^al.prinoipio.alla 
fl'pp, fn;noni.?plo,.oordial9 e deferentis-
simorTiCi (11888 l'egregio avvocato — 
mai di perfetta, intesa sulla- neceanitii 
di contenere, in quella circostanza cosi 
grave, l"aziorie della autorità politica 
nei limiti,in cui fino allora si era tenuta, 

« L'oni Gioiitti —1 continuò l'avv, Ba-
ripentì .-^J,mi .feqe ,ver^mente l.'irapres-
slone^.at^'^^re' prao^BupaJiWiióo dello 
soo.ppiO(i^l"'ir.1i popolare .e della possì-
b.ilitSiiShè altro sangue,potesse scorrere, 
dosi/ noi ricevemmo da luì- la notizia 
ieJl'assasalnio del-povero dott, Gadola 
in -Piazza del. Duomo,, e lo sentinimo 
fSî ne subijtò e èpóntaneamenté giudizio, 
corno f ì W a t t o di teppa; cosi egli, par-
^'^ék'AS S l f ? ? ^ " * oi-J.o'l* ' mos^ra.re l 
dgdijsBeittUll» aèoBttWftno. avere-i' sol­
dati sparato, di loro iniziativa sotto la 
presBÌqtie dèlia folla ; cosi infine, aven-
dogli'iiql fatto presente ghs il tracollo 
alla 's'itiiazi'óne era alato dato dEt|l'e.a;> 
oidio.di Castelluzzo ohe aveva trasoi-

prima-ne'PffiSggivaboi egli 01' diSse di 
non avB|:a,,ffi8p|'j| as(i|pi4^fpfj)(i^zioni 
precise> mii"ot imostrò il telegramma 
dpi li»ijm,ajjd9|o al,,prpfpttp.idi, Palermo 
perchè 'loìsè apertti; i'mmadlatameniè 

Ronchetti al Pi'oouratore generale per 
l'istruttoria, e i'ordiae del Ministero 
della Guerra,, spedito all'autorilii mili­
tare del luogo, per l'immediato arresto 
del brigadiere — salvo veder poi le 
risultanze dell'istruttoria. 

«Il collòquio coll*on., 6.dit t i , ag­
giunse l'egregio àvv. Birinetti, durò 
un'ora e mezio, e vi si discorse assai 
della situazione, e noi non mancammo 
di far presenta al presidènte del Con­
siglio tutto il pericolo delle repressioni: 
— Quel che più.agita il,popolo mi­
lanese è di tanti altri centri, si ^ ohe 
gli autori di, questi- eccidi vengono pre­
miati; Pndè esso'tffoo'òggH''baita! — 

«Al ohe il Giolitti. ooli'aria del­
l'uomo che, aspettava la botta, disse: 
— L'affare di Centanni, non à varo/ 
— E continuò scusando quella med^lia 
cosi rapidamente dèoretatst al Centanni 
Goll'esisteoza di un regolamento datato 
dal 18J8, ohe fa obbligo ,dl portar» il 
{"lafiSÀft-;̂ :!»'. 3«S#W!«9t.41I'l5B>' M 
oaraomiei:! jntro 15..g»prn.i dalla' causa 
.lai nJkttwaìtiManèn < - " ' ' • ^̂ -• del p/òvveditòeiito. 

«E l'on. Gio'itti, dicendo ohe egli a-
VDvà dovuto piegarsi a quéitò regola­
mento; aggiunse ohe egli sfosao l'aveva 
fatto abrogare, e ohe ora i oarabinieH 
e.rano parifloati alla'gnaV(lie''di ' P , 'S . 
per -le quali ii termine a punirli ,ò ad 
encomiarli à della durata d'un anno. 

<E' parve'-r- oi diceva l'avv. Bari-
rietti — c te l'on. Giolitll ci si aoal 
dasse; e di disse apche che c'eranp an­
cora .sedici prefetti dèllt« vecchia ma­
nière, e ohe' egli li aveva oàmb.àti, 
ecb, eoo. 

«— Ella vede, oonoluse ri-x-sindaoo 
di Milano,, che l'on..Giolitti non erti in 
vana di dare ordini. 

«Anzi, avendogli io, versò la 6de del 
colloquio, ricordato qualche urgente àt-
fafe amministrativo di Milano,'egli volle 
cortesemente farmi una ' lettera de|e-
retttisalma di presentazione per il mi­
nistro Tedesco; e mentre egli era'an-
dàto ad'uno sorit'toio'per stèndere il 
biglietto, noi steiidemmb la minuta del 
telègri.nj^l q]^C-3'on. .".Msjijó i'jtubblioò 
poi alle colpnnp ^ Miiaao ; e mentre 
l'on. Giolitti mi ooDaegnava la common-
(ia^l?,i.^,,'i,o„gll,lBasl il mio,telegramma, 
dfcendogil: ; 
, .— Dunque noi telegrafiamo cosi a 
Milano ? 

— Ma,si, ma,s i ; va bene».! 

La conclusione f 
« Ordini, dunque, non furano dati né 

ricevuti » — conclude il Tempo. • 
. E allora il Capo.del .Governo ha... 
T— temperiamo 1 —: ha detto cosa non 
vera, innanzi':al Parlamento. 

II. ohe,è gii assai grave.i 
Ma fra le righe di quella.... cosa non 

vera, v'ò forse qualche cosa di anche 
pid grave, perchè atroce in «è e atro­
cemente .aintomatioo per l'avvenire: ed 
è li tfaspaitente rimpianto di non averej 
nellegiornate settembrine,perpetrato un 
àltro.sftnguinoso e , selvaggio Novan-
totlo, da buttare nello avide fancigdel 
babau reanionario spalancate per divo 
rf(re il Ministero! .• , , i 

.'IBQOTÌ ,Gollaii dell'Asnonziàla 
,11 'Ba ha nominato cavalieri deirOrdlne 

suprémp della lAniuinzlata il prinoipe 
di Udine e il senatore Gaspare Finali, pre-' 
Bidente della Cî rte dal conti. , ,,, -

Nelle Scusile 
ALLE M A E S T R E D ' A S I L O 
Da Ancona ci mandano il primo nu­

mero del periodilo ,« La voc,» delle 
maestre d'Alilo », ohe uscirà mensil­
mente nella fervida metropoli marchi­
giana. 

Questo periodico è concepito ed or­
ganizzato tln dal suo' primo numero 
come meglio non sapfemmo pensare: 
sostanziale — fatto .di', pensiero, non di 
ohlaochii^re — moderno, spigliato, mi­
suratamente battagliero', — sì fa leg­
gere da c»po a fpndo ,ooi vero interesse. 

Per la Presidènza dfH'Doiono Naslo-
naie la nota e Valènte ' signora Clepfe 
Pellegrini mandò il ,3U0, saluto' a que­
sto nuovo organo, ohe «ara l'eoo delle 
aspirazioni della maestre d'asilo, augu­
rando ch'esso «al)bia, tanta forza da 
scuotere l'alto sottùo fiella testa ai dor-
nienti, da suaoitaré in Centinaia di ouari 
un «auto sdegno contro l'ingiustizia, da 
spronare le co.!OÌetize del nostri' legi­
slatori a ripararla » . ' . ' , 

'Vi troviamo la vivace e particola-
jeggiata .relazione eli upa interessante" 
inloi-viita' òhe, il maes^o G' kerendi 
ebbe in Ancona, ooU'àyv. Caratti, nei 
giorni in cui egljl sì-trovava .colà ,per 
doveri di professióne,, e nella qnale 
sono •,esposte le iaaè;, del Presidente 
deU'Uaione riguardo all'importante pro-
blenia di uniformare li sistema di edu­
cazione infantile. 

,Cbndiiione fondamentale: ohe gli 
Aifili 8 i Giardini d'intanzia passino alla 
diretta ed esclusiva d'ipondenz^ del.Mì-
.nistero 9ellM Pubblio'a, Istruzione, - spio 
oompetanto in materia 

'Vi,si'parla poi dèlie altre-riforme e 
innovnz ool che la. Presidenza dell'U­
nióne intende di propugnare e che var­
ranno ,a dare all'istituto dell'educa­
zione dell'infanzia Bn',Hnitorm'ità orga­
nica a duratura a che aia nel'medesìmó 
tempo consona all'Indirizzo della acuoia 
popolare. • ,'' 

L'avv. Caratti ripéiè,infine esser suo 
intendimento continuare la tattica del 
ano predoc98Bore,fbnoK Credaro : non 
mettere, cioè, come si dice, troppa carne 
al .fuoco,: cominciare dal proponto di 
far riconoscere e;dÌ8CÌpiÌQare la poa'-
zioae giuridica della insegnanti d'Asilo, 
dopo di ohe no varrà di conseguenza 
il miglioramento economico, di cui là 
parte esenziale sarà il « minimum » di 
stipendio. 

E finalmente, l'avv. Caratti dichiarò 
di,voler iniziare, subito i lavori par la 
attuazione del primo punto del pro­
gramma. 

Ripetiamo; di questo ottimo giornale 
riportammo la miglior impresaaione. 

fi lo segnaliamo a tutte la Insognanti 
degli Aaiii, eccitandole à mandare tutte 
la loro scheda d'adesione anche perchè 
cosi « La Voce » sappia quante sono. 

E infine le esortiamo a mandare au-
bito la.lpro quota per l'abbonamento 
all'amministrazione (Via Farina 53 -̂̂  
Ancona). -

, Non ai tratta che di una sola lira 
all'anno; ohi ,tnon vorrà fare questo 
lievissimo saorlfloio per la' solidarietà, 
per il piacere .dì,.qap?,to mezzo di co­
municazione fra oollèghe? pio. 

IntepoÉsI e oponaoha ppofjfnolall 
il primo centenario 

di 

CongiegsQ dei sanitari italiani 
Nel gio'rni 8, 10 s 11 oorre'nte'avrJl luogo' 

a Boma nell'aula magna della B. Univer­
sità' ilGongresso aEnualo'defell Ordini'sa­
nitari del Begnoi 

.Inaugurerà, e presiederA il .Congi'oaso il 
prqf. senalme Durante presidente della 
Jederazione- : 

Tutti gli Ordini, saranno. rappresentati, 
e molti inviarono la loro adesione. 

Per l'aumento del carabinieri 
e puardie di pubblica sicurezza 

Il disegno di legga sul!' aumento della 
P. S. e dei oarahinieti si compone di 12 
artiooU. Si iatitùì^oe un Tioe-direttore ge­
nerale della P. S., si ataljUiaoonp pensioni 
pel furaìonari e le guardie'. ' 

, Si oiiioclono L. 2.B41.265 da, isoriversi 
nella parte ordinaria del bilancio degli In-' 

' terni per oapitob aumento 'della forza Or-
ganioa dei oarabinieri e oonoeasiòni di nuove 

, rafferme a premio e soprassoldo ai militari 
I djoll', arma ateaaa, ..- . s i 
- Si chiedono lira ,63.000, per, provvedere 
di bioiolette i oarabinieri. • • , , 

Il nuovo organico degli impiegati! ,di 
P. S. e degli agenti subalterni sari "dì 6 
iàpéttori-'generali, 15 questori, 235, com-
misHarì,- 135 vioo-oommisiiri, 1038 dele­
gati,,'00 aroliiviati, 440 rufBoiali d' ordina. 
La spesa annua sa?i diB',418.500 mentre 
attualmenta si spendono 4,711. 000. Il 
nuovo organico degli agenti di P. S. com­
prenderà un Ispettore comandante, 6 vioe 
ispettori comandanti, 70 comandanti 225 
maregoialli, 400 brigadieri, 50O sottobriga-
diori, 1800 guardia scelte, 7330 guardie, 
300 'allievi, 600 agenti ausiliari, 300 

, «ganti sedentari, 

no • 
b ' o n n m u M t t a a — Oggi, 7 dioembre, 

Ordinazione di S. Ambrogio vescovo di Mi­
lano, dottoro della S. Ohiosa. > 

B(r«merf<|{ a t a r t c h e 
8 dÌG3mì}rs, —. A Gè mona prupission dal 

giatt por voto della, oomnnit<1 ottima l'in-' 
qendio del 3 febbraio 1437. 

Fatevi eiettori ! 
E' prossimo il periodo per le in­

scrizioni alle Uste elettorali. 
Concittadini, pensate a divantare e-

lettori! 
Non è .cittadino nell'intero e digni­

toso senso della parola chi non è e-
lettore. 

Pensata alla mortificazione provata 
nei giorni della lotte elettorali, a non 
poter come, gli altri adire alla urne a 
por t a re - r quale sì a ia - - il voto della 
vostra coscienza. ' ; 

Non aspettata l'ultima ora. Prapstrate 
subito le .carte occorrenti. 

Anche ohi fu cancellato .dalle^ liste 
nella oosidetta «epurazione» da /189^ , 
può ripresentarsi psrVinsoHzione. ' 

A suo tempo VAssooiaiioa^ Beino-
oratioa aprirà un recapito par como­
dità degli aspiranti elettori. 

Intanto 6 a dlsposizions l'ufficio del 
« Friuli » per le opportuna ainotazioni, 
pei desiderati charimenti. 

l 

Anton io Andipeuc^Ei 
commemorato a Navarons 

Al seguito dello scritto oommsnjorativo 
dattuto dil .Yiddriì, sóstì'tuiamo oggi questa 
simpàtioa*'otoaaèa' veniente' in data 5 da 
Navarons:.-j ,*, 

Ieri Navarons ara in festa per la 
oommemorazlont; dpi I centenario dal­
l'illustre patriota Antonio Andreuzzi. 
La banda di Madian percorreva la via 
di Navarons al àpono,. dell'innp di Ga­
ribaldi. Attila piazza era stato eretto 
un piedestallo d'edar^a con sopra il busto 
dall'Eroe di Dodismala, tra . un trofeo 
di storiche bandiera nazionali. Accanto, 
0 deatra c'èra il banco per gli oratori. 

Parlarono il Sindaco,di Medan, slg. 
G. B. Giordani, 11 rag. Giacomo, d'An­
drea, il slg Pietro Mièhelutti figli del 
famoso Zacchè. il sigi Riiggaro Zotti 
6 il aìg, Scala, Sindaco di .Tramonti. 

.Tutti furono applauditi vivamente. 
Uno dei discorsi che face eco, fu,quello 
del slg. Zotti, pregato poco .pnìjpa dì 
parlare. , , 

Oerfo di far cosa grata all'amico ed 
ài lettori, pubblico, pross'a poco, l8,?tta 
parole: , 

«Invitato gentilmente ad intervenire 
alla festa solenne .dol'a oommemor.à-' 
Z'one d'una delle,piji fulgide glorie del' 
risorgimento nazionale, m'affrettai con 
gioia a rendere il mio tributo d'ita­
liano. Ed è tributo d'italiano quello 
d'accorrere a rendere più solenne il 
centenario di Colui che offerse il suo 
ingeguf», i suoi avari, il suo cuora, la 
sua famìglia, la sua vita, in onore di 
quella Patria che gl'italiani oppressi 
dal giogo straniero vagheggiavano da 
parecchi anni 

Colui che non potrà sentire un pal­
pito di gioia all'annunzio dalla com-
memorazipne d'un patriota qqala,; fu 
Antonio Andreuzzi, sarà quel terribile 
nemico della Patria che vìve sotto Ip 
nere ali del corvo, l'uooallaccio del 
malaugurio, colui che tian la .rete 

«Tolta nel fango à pÈsoa'dl monete'»; 
/colui cheiipraga'i Signore,- --. 

«.... dacci ancora un popolo di schiavi 
'•.ie.lb soudiaoiolift mano; 

rendi al vessillo delle santo chiavi 
il suo poter sovrano 1»; 

,. e ch'esultaiial grido di ' ' - ' i ' 
«....viva il ,Papa-Ea delle pie donpe^ 

giunte in poUogrinaggio ». , 
Ma a noi, cha importa dal mormorar 

di lui? ,• 
. ,Non lusingarti no, che non avrai 
mai più 
«l'oro, i gendarmi, la mannaia, il regno». 

Que.9to popolo che già tu achiavo ha 
provato le' sue carezze, la corda, il ca­
pestro, e Hen^p ancpra,,.npl|ei,pjirnì ano, 
scorrer vermiglio il' "sa'igue prodotto 
dall'artiglio feroce dell'aquila bicipite 
«che per più divorar due becchi porta». 

Scorda, pure quosli briganti che ti 
tolsero il temporale, ohe noi 'i vene­
riamo come santi e mariiri dplla giu­
stizia e della libertà, eroi olie sprez­
zavano la; vita per off'irla in olocausto 
alla patria hiro! 

r Friuli na vanta parooohi di qaejti 
(irci, coma un Tolazzi, un Ciotti, un 
Z-ioohè, un del Zotto,' un Cella, i IWi-
ohelini. a tanti altri, tra i quali gigan­
teggia sul piedaatallo del patriottismo 
l'Éfoe di Dodismala, Antonio Andreuzzi, 
nato a Navarons, in questo 

Povero lembo ignoto 
dell'italo terreno. 

Qui agli nacque e gsrmogliò rigo-
gli'jso con le idee di Giuseppe Muzniai, 
qui oo'spirò con v.oi„,pèr,ani(ir di .patria, 
qui menò una vita di pat menti, di 
passeggere soddisfazioni, dì disillusioni 
amare I 

Qui, combattè, vecchio, assieme a 
voi,, incoraggiandovi coii la voce, con-
sigiiandovi con amorosa parole ! Egli, 
vide là 8ua casa malmenata da un 
manipolo di sgherri austriaci, e tra-, 
dotta in carcere la sua diletta famiglia 
E'I.n questo paese ebba, la soddisfa­
zione di vedere effettuata la sua no 
bile aspirazione che, fecondata, dai 
canti dì mille poeti, dagli 'aoritti di 
mille filosofi, dal sangue di mille eroi, 
innalzò l'Italia ,a dignità di .Nazione! 

0 ' detto ohe Antonio Andreuzzi è 
morto, ma ò sbagliato : Andreui^zì viva 
in ciascuno di voi, poiché 1 vecchi lo 
anno vivo nel pflprp. ed i giovani anno 
imparato, a conosceclo, ad amarlo, dal 
latte, ijall^ i f f * f tllBRfl!,! -i , , 

Vor-LP avpta aempra presento, poi 
che tutto qui intorno Lo ricorda. 
Questa è la o i ' a ove nacqu-i, ove si 
cospirava, qui vicino c'è il Pous Ma-
rianat, gli antri oscuri ove quindici 
nomini, muti coma la morta, slmiii ai 

Cio'opi di VulcanrJj-laioravano sotto 
le viscere dalia terra per costruirà 
quelle bombe airOralnt'oh") tanln'parte 
dovevano avere net moti der841 L'aria 
stessa vi par di quel gràntiol 

S'era nel 1850, l'anno delle grandi 
rivincita dali'eseroito it'alia'ao, l'anno 
In cui tutto era stato unito'.all'Italia, 
fuorché Venezia a Roma. ,. 

Per ciò, >; -, 

«Mise un rugghio il Lson, F A ^ M ^ ' n 
grido». _ '-'•'> • 

•Antonio Androu-.zi' udì quel -ruggito, 
raccolse quel grido e unitosi épn attri 
pròdi friulani e incoi'àit^lato dagli a-
mioi'saol Garibaldi e Manzini, cospirò 
per la liberazione del 'Venato- ' 

Andreuzzi era pieno di speranze, ma 
il moto andò tallito par caso, oonje 
por caso Bonaparta perdo a 'W'alarloo. 

Uria' cattiva ^uida a NapòleónP, una 
buona guida a Bulob deèiapro le" sorti 
d'Europa ! ' ' ' 

Tutti 'rléprdint), , però, il <iorà|[glo 
del trecento eroi di quel moto', «he 
dovevano decidere dall.e sorti di, tutto 
il Veneto, e che,con Leonida potevatio 
esclamare : - • 

Siam trecento al, gF»n, .conflitto, 
Ma friulano abbiamo il por; .' 

Il giorno di domenica 18 ottobre 1864, 
iFerrucoi con Brmacora a- Mania dove­
vano,tentare un colpo audacissimo gn 
Belluno, mentre il capitano Tolazzi di 
Tolmenzo disarmava SpUimbargo, Ma-
aiago. a Aviano e d.rigevasi-al Rattt 
ove doveva incontrarsi con Antonio 
Andreuzzi, mentre il Cella sorprendeva 
Moggio e Venzone. 

Tutti ricordano i'Andreuzzi, vecchio, 
condurre i suol prodi .«neri di fumo 
e di polvere belli a sp.aventoai» come 
quelli ohe superato aven l'uman po­
tare con la; scagliata anima (tale in 
segno superato è dal dardo veemente ) 
e respiravano dai lor profpndl petti 
piagati l'anaia d'un.miracolo ardente». 

,.. B fu certamente miracolo quajlo ohe 
quei pochi coraggiosi si proppuevano 
di compiere, lotta titanica t r a . nn.nu­
cleo d'eroi conoscitori della asprezzo 
del terreno ed un esercito d'oppressori, 
Ignari dei pericoli che presentava laro 
quella giogaia di monti che s'estende 
tra il Cavallo.' e il Raut, tra il Meduna 
ed i l Silisco ! • . • : 

Con marcia inoredibila il 7 novembre 
Antonio Andreuzzi si congiungeva. al 
Tolazzi. I 

I suoi prodi erano sflnili dallai stan­
chezza a avaauo sul volto il pallor. della 
morte e la spsranza di '•riuscire utili 
alla Patria. 

Quei prodi volontari avaan .priOvato 
patimenti infiniti a avaauo avuto per 
guanoiila al riposo « la gleba o il sasso, 
avendo giornee notte, il rischio sempre 
alle spalle, di (ronte e ai fianchi, come 
dogo 0 molosso' pronto ad azzannare 
senzgi latrato », 

Cosi ariivarpno allo Stallo del Flou 
dopo _aver aaptjto .ohe due , compagni 
di asoòiatori avevano occupato il Basso 
della morte già noto all'Austria fino 
dal, 1M8, , , . 

B qiipsti eroi, 1 padri vostri, mar-, 
ciavano impavidi incontro alla morte 
col sorrìso sul labbro, la gioia in cuora, 
oan'tando gl'ioni dd^la riscossa, .inantre , 
oppî oasl dalla f tica a ansavano , conia 
balta.caopiata innanzi dal fuoco, pèlle, 
selva . incendiate', esausti, dallt;,- ^et,e, 
strette le.^ànoi, e non av'ean_,d,a,.Vare 
ao non audore e sangue.... ». , |,. , 

Impossibile dpsorivere la (otjp s.tra 5 
nostri e, gli austriaci, lotta lusgùu.le, 
terribile, combattuta da gente cj^e ,v,o-
leva scosso il giogo 8traniarp,e,,df.-po­
veri soldati boemi, ungherèai,, sljvi, 
croati, spinti dagli eroi dà poltr'dna a 
combattere un popolo fratello, " 

B dire 

Ohe inaiarne un dì ci lévarem fratelli 
d'ire e d'affanni ! . , 

Come, si potrà descrivere quellaJotta 
nella qnala, i noatri dall'altp d'una' rupe 
rotolavano macigoi sul c^po dei,nemici, 
fracassando ì.l cranio di quei • poveri 
soldati, vittima osai pure, dal governo 
austriaco, cpma .a gittata,,ragione ebbe 
a dire Ottavio l'aaca.nella poesia: La 
mento, d'un oroato : • 

Ti per l'Austria far gran guerra 
ohe ti tratta come schiava ; 
poveretta rozza slava 
quando;oial ti liberar? 

Ricordo a voi, ancora, la lotta del 
povero Andreuzzi' costretto a rimanere 
sui monti dal Dodismala, nascosto in 
una rupe, éoccorao par alcuni giorni da 
un montanaro e poi per tre giorni a-
aposto ai freddo, alla fame, i'4 aeguito 
alla qnala avrebbe dovuto fare la fine 
del conta Ugolino sa nn sentiero sco 
nosoiuto al nemico non | l i avesse aiu­
tato la fuga. E' impossibile descrivere 
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i patimenti di quest'Eroe ohe la storia 
jt dìmentioato: 

«LTtiilia non ricorda 
nemmeno i morti suoi » 1 

10 fine ohi potrii doaorirero il oO' 
raggio di quei prodi otte oombatterono 
por santa aspiraiione, per una oausa 
situta, e ohe ofifrirono la loro «ita nel 
nome d'Italia e della Libertii? 

I moti del Friuli del 1864 fallirono 
per Ignavia d'alonni e por oasa, ma 
la lotta oambattnta da questo Leonida, 
dall'Eroe di Dodismata, contro un eser­
cito oppressore, vivrà imperitura nel 
onore di quanti amarono ed amano la 
Patria nostra e non tarderti molto da 
questo primo centenario dalla nasoita 
di Antonio Andreuzsi, ohe si vedrà l'u-
nifioasione italiana fino a 

» ... Pela presso del Quarnero 
Uhe Italia ohiudo e i suoi termini bagna > 
Un di a Navarous si cospirava por 

liberarci dallo straniero; oggi i noiitri 
fratelli di Trento e Trieste cospirano 
o aspettano l'aiuto dal loro Capo: 
Ramai 

E Vittorio Emanuele, Mazzini, Oari-
baldi, e l'Andrauzzi, aspettano nel re­
gno dell'ignoto la liberazione di quelle 
terra ove si calpesta lo stemma Sa­
baudo e si straccia quei tricolore che 
fu comprato col sangue ì 

( Qui scoppiano gli applausi di 
quanti accorsero a rend/ire , solenne 
la festa.) 

Ho finito. E iovito i presenti ad in-
viara un saluto alle terre Irredente, 
alla memoria deU'Brao di Dodismala, 
alla figlia del Dott. Andreazzi, agli eroi 
del 64 e ai martiri che diedero la vita 
per la redenzione d'Italia. 

Salveto flores jnartyrum I 
Primavera d'eroi della mia terra. 

11 discorso del signor Zotti terminò 
tra un'ovazonee gli applaudì, dopo i 
qDallI la banda intuonò l'Inno di Ga 
ribaldi. Il corteo s'avviò, poscia, a sa-
lutare la figlia dell'Eroe, signori, Pao 
lina Andreozzi. 

Savarons, 0 dieembre 1904, 
Veì'itas 

FalAtlo Umberto, 6, - Agli 
operai — La parala di un aitiioc — 
Ui è sommamente penoso prendere la 
penna per far noti fatti ohe ripugnano, 
e che purtroppo da diverso tempo du­
rano in questo paese. 

Gomprenilo le manifestazioni serene 
ed latproiiMe a aeribtk ed a oìriltà; 
ma debbo rimproverare con tutte le 
forze dell' anima fatti di deploro 
vale teppismo, che portano vergogna 
al nostro paese e dinotano basso seo-
t mento, indigno d':i nostri buoni e 
bravi operai. 

Da dopo le elezioni quasi ogni sera 
sotto le finestre dot cav. Angelo Feru-
glio gruppi dt giovinastri cantano a 
squarciagola cauti da tiivu con aocom-
pagnamento di sassate allo finestre e 
alle porte, é con iavettìvo minacciose 
al suo indirizzo. 

Pensino questi ignoti individui quanto 
male fanno a lè stessi e quanto al prò 
prie paese; ponàao ohe il danno col­
pisce indirettamente tanti compagni o-
perai, i quali si mantengono calmi e 
sereni e pensano invece a prepa>'arsi con 
serietà e con dignità per la lotta av. 
venire ! 

Dolores. 
Noi associamo per quanto può va 

lere la nostra parola, che » pure di 
amici. 

Esortiamo anzi gli operai stessi, < 1 
buoni e bravi operai » di Fulutto, per 
il loro buon nome e decoro, a far ve. 
dorè che dove il proletariato è intelli­
gente e progredito, non e' i bisogno 

• della polizia. Oi'gHnÌ2ziuo usai stessi, sia 
con la buona propaganda e le esorta­
zioni, sia con la vigilanza, un servizio 
di civile repressione di questi brutti 
disordini, che olfrono poi buon prete 
sto ai reazionari per denigrare, 

Cosi avranno anohe compiuto un'o 
para buona: di educazione vorso quei 
loro compagni intemperanti — e di be­
nemerenza verso la loro borgata. 

C l v i d a l e , 7 —Crisantemi — Verno 
Il tramonto Ui ieri sera è pure spanta 
la benedetta esistenza della signora 
Sobèrii Lusia Angeli, dopo aver rag 
giunto il settantaduesimo anno di la­
voro dedicalo alla famiglia. 

Il 'id febbraio di quest'anno, nella 
famiglia Angeli si festeggiò ii ÒU" anno 
di matrimonio ; od i due vecchi, con 
tornati dui figli, dai nipoti e da nume­
rosi parenti, si sentivano felici e coU' 
tenti come il giorno delle nozze. 

La defunta fu donna di raro virtù; 
modesta, riservata affeziouatissima. 

Al sig. Gio. IJatia Angeli che resta 
privato della sua compagna, ai tigli Um­
berto e Guglielmo nosiii buoni ammi, 
alla gontiio signora Angeli Italia vud. 
Bertazzoli, ai parenti tutti le nostre 
profonde, sentitissime ooudoglianze. 

I funerali seguiranno domani nelle 
ore pouwridiane e riubciruuno solenni. 

Iliuminaziona. — Una ciiuulare a 
stampa, diramata da.,., motti cittadini 
e distribuita casa per casa, invita per 
domani seca ad iliiiuiianro la abiiaziuiii, 
come verranuu illuminate le chiese ecc. 
Ciò in ricorrenza d d i,U° anniversario 

della proclain.izijne del dogma dulli 
Immacolata. 

Avanti alle chiosa si è già comlnaista 
a lavorare. 

Vedremo anohe questa. 
Indisorezione. — La ò una Indiicre-

zione, ma la spifferiamo; ci consta che 
un valente Ingegnere cittadino, resi­
dente all'estero, abbii inventato un or­
degno di grandissima utilità per l'<ir-
mata. Il Ooverno Italiano compreso 
dalla importanza della invenzione, ha 
messo a disposizione dell(> stndiojo 
fagagnere dna nave là guerra; a quanto 
prima nelle acquo della Speli», ver­
ranno, eseguiti gli nsperimentl. 

Per oggi basta cosi, un'altro g orno 
ci spiegheremo megl'o . 

L'Omicidio di Attimis 
Uool so • oolpi di bMMtonal 

(R) Ieri mattina è morto quel po­
vero Tomasino Oiiiseppe fu Oiovanni, 
colpito dtt terribili colpi di ba.4tone da 
Turohetto Valentino che inaiemo al fi­
glio Giovanni si trovavano In un fondo 
confinante con altro campo di proprietà 
del morto, intenti a costruire un mu 
ro di divisione. 

Per questo motivo di oofloe, da molto 
tempo snocedevaoo litigi continui fra 
il Tomasino od i Turohetto, poiché il 
primo insisteva che il muro veniva 
costruito sul suo fondo. 

Sabato mattina ì Turcutto padre e 
figlio, si recarono sul fondo por cotitl-
nuare il loro lavora e finire il muro 
di cinta. 

Capitò anche il Tomiisino e subito il 
litigio scoppiò e divenne cosi violento 
che uno dei due Turcutto (nessuno 
ancora pot^ sapere quale) con un grosso 
palo di legno, menò nn colpo at'a testa 
del povero Tomasino ohe stramazzò a 
terra lo un lago di sangue. 

I due brbsnt i si diedero alla fuga 
rifugiandosi nello loro case. 

II disgraziato intanto, venne dai pa 
renti trasportato a casa: il medico giu­
dicò gravissimo il suo stato e subito 
comprese che difficilmente sarebbe sc-
prsvrssuto. 

Ciò venr.e all'orcochio doi due Tur 
outto che pensarono bone di prendere 
il largo. 

Ififatti essi riuscirono 'a varcale il 
confino, prima che i carabini<:ri si re­
cassero noi la loro casji per arrestarli. 

Il Pretore di Clvidale fu sopra luogo; 
il fatto prodiisse in Subìt un' impres-
aione enorme. 

A giorni pubblicheremo 

L'ELENCO DEI PBBMI A SCELTI 

/< Ms/biKi dit Friali parla il KUHKTO SBIl.) 
B Ùrmiita ) a dlmoiitioiu M OHUIÌCO iii 

Uffeio idSU a attt fo ani. t Oalh ?A nlb 18. 

(spese di spedizione comprese) 

per tutti coloro ohe avranno 
v e r s a t o l'abbonamento per 
l'anno 1905. 
M ^ A ciascun abàonulo due premi 
assolutamente gratuiti — Prezzo d'ab­
bonamento invariato L IB <SKi| 

ALLA RIBALTA 
Un'elezione annullata 

La Giunta dulie olezioiii, come fu 
annunziato, ha deliberato l'annulla' 
nionto drll'ulezione doll'aminiraglio 
Aiibry rial collegio di Castellammare, 
in cui si troTÒ di fronte »I reppub-
blicano Ilspoli. 

Si noti bene che l'Ambiy fa parte del 
Ministero. 

Ora d'jvono esser state ben evidenti 
e indiscutibili e grosse lo canagliate 
commesse se la Giunta delle elezioni, 
composta nella grande maggioranza di 
amici del Ministero, non ha potuto fare 
à mono di annullare l'elezione di un 
membro del Governo! 

Ed o'a, si vedrà ootosta:- schiaffeg 
giata sotto Eccellenza rimanere, come 
niente losaa stato, fra i membri del 
fjoyornol,. 

'' Un altra radicale par burla 
L'on. Loero, testé eletto nel culli-'gio 

di Pieve di Cadore, figura fra coloro 
che presero parte all'adunanza del 
gruppo radicale. 

Ebbene costui — si scrive da Do-
meggc — nello elezioni recenti fu por­
tato contro il Palatini, radicale sul 
serio, e dai peggiori elementi reazio­
nari dei collegio, insieme coi preti, con­
tro le forze proletarie riunite sul nome 
del Palatini, 

. E allora? radicale? 
' — Lo.., ero — potrà torse dire 

colui. 
Ma perché gli altri lo hanno accolta 

nel gruppo? c'è tanto bijogno di «far 
zavorra > ? Non è meglio « pochi ma 
buoni » ? 

UNO BELLA PLATEA. 

Vedi altre Goriispondenze in 3.°' pag. 
Procurare un nuovo amico al 

proprio . giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
t-ier ciascun amico del Friuli. 

S n d e di Udina 
Circa no mese fa, abbiamo pirlato 

di questa Banca Commercialo, di cui 
sorgerà col l.o gennaio 1909 UUH suc­
cursale anche nella no.itra città. 

In quei giorni acaennamino anche ni 
lavori di adattamento dei locali sopra 
il Caffè Dnrta, ove aveva sodo l'Ajso-
oiazione dei Commercianti, attualmente 
trasportata id via AquUola. 

E poiché si avvicina l'epoca di tuo 
zionaraanto di qne°ta Hanca nella nostra 
città, ci slamo nuovamente recati a vi. 
sitare i nuovi ambienti. 

I lavori sono a buon punto;squadre 
di falegnami attendono lebbrlimente a 
posar pavimenti, adattare portiere, im­
poste, finestre. 

Appena sa dalle scale, nelI'aDdito a 
sinistra,.vi é la stanza destinata atl'uf-
flclo di Direzione. 

La seconda pana motte nul'a sala 
maggiore d(-«t;nata al pubblico, all'in­
torno della quale vorranno disposti gli 
sportelli dei v-irl riparti, difesi da ve-
triate, 

Quella della Ca8i>a, verrà eollocato 
nel mezzo. 

Un'altra sala, ampia e molto :ben il-
Inminata è destinata agli uffici di cor 
rispondenza e contabilità. 

In altra siila vi é l'ufficio spediz'one 
delle lettere, pieghi, plichi eco,.,, dove 
staranno, sempre pronti BI;IÌ ordini del 
'direttore e del persooaln, i tre fatto­
rini: 

A destra, tltra stanza speciale é ri 
servata per i particolari ricevimenti, o 
colloqui col Direttore. 

Al piano nuperiore, la Banca dispone 
di altro due .itanze per l'archivio degli 
atti, corrispondenze ecc.... 

Infine furono fatte costruire le la­
trina ultimo sistema eiì « lavabo » tatti 
in marmo, p r gl'impiegati. 

Questa lavoro fu eseguito dall'offi­
cina Caltigan's Giuseppe di Udine ohe 
ebbe anche l'inoarico di preparare la 
tabella in foiro battuto, che verrà col­
locala sopra il portone d'ingrosso sulla 
riva del Casttllo. 

Gl'impiegati 
Compreso il Direttore e Vice-diret-

tore, grimp'ep;atì saranno sedici e come 
dicemmo tre i'fattorini. 

II Vice Direttore viono dalln succnr-
sale di Livorno 0 sì chiama Riccardo 
lotordonsto. 

Fra gì' impiegati, vi sono parecchi 
friulani g à da qualche anno oconpatl 
presso le succursali della Banca stessa, 
e che naturalmente appena questa de­
ciso di aprirà la saocarsala a Udine, 
chiesero di esservi mandati. 

Nell'assunzione dei suoi impie(i;ati, la 
Direzione della banoa ebbe cura di non 
assumure (quantunque ne facessero do 
manda) quel- di altri Istituti di Cre­
dito locali, t! oió per una deferonza 
ed uno squisito riguardo agl'iUitnU 
stessi. 

Il Capitale. 
La Banca dispone di un capitalo di 

SO milloal. 
A differenza di altri Istituti Italiani 

di credito, questo oiipitale é a disposi­
zione di lutle le varie sedi, senza al­
cun fisso riparto o limite. 

Le succursali. 

La sede centrale della Banca è a 
Milano ed ha 21 filiali divise in sedi, 
succursali ed agenzie. 

Le sodi e succursali hanno gii stessi 
ordinamenti, e cioè sono affatto indi-
peodenti fra loro, salvo però sempre 
dipendere dalla sede centrale. 

Lo agenzie invece dipendano o da 
una sede o da una succursale. 

Le sedi vennero istituite nei centri 
oommei'c a'i di maggiore importanza, 
Udine naiurslmeute, é compresa fra 

.e. 
L'aziona della Banca. 

Come dal titolo che porta, il cbffl 
pito principale della banca ò quello di 
curare gì' interessi specialmente com 
merciali, 

Quiudì gli industriali, i commeroianti 
in genere, godranno tutte quelle facili­
tazioni, tutte quelle speciali agevolezze 
ohe si mentano e ohe valgono a con­
tribuire onde sempre più si sviluppi il 
loro progresso sotto tutti gli aspetti. 

Solo in via eccezionale verranno trat­
tali altri eventuali affari ma in numero 
Jìmiiatissiino, e quando questi presen 
tino le più assolute garanzie.di sol.dità 
e di sicurezza per la Banca. 
Quanti sono grimplegati a oome vengono 

trattati 
^elie ZI succursali, la Banca im­

piega circa 1200 impiegati. 
Huuontemente dessa ha compiuto il 

deoeitsio di loiidazione, dnracte il quale 
basta dare un'occhiuta ai prospetti mou 
sili ed annuali per constatare quale 
marcia d'ascensione abbia compiuta. 

Per ricordare tale data, la Direzione 
Centrale, ha fatto pervenire a tutti 

gl'impiegati, con nobilissimo pensiero, 
una lettera di saluto. 

Ed in es.ia, per g'i Impiegati, vi ò 
una buona novella, cioè la delibera­
zione presa dalla Direzione Centrala, 
di Istituir» un fondo di previdenza per 
tutto il personale, fra cui è compreso 
(sarebbe inutile dirlo) quello di Udmo. 

Il detto fondo, che funzionerà col I. 
gennaio 1905, viene aumentato con con­
tributi del personale a vorsameato del 
doppio da parte dall'Istituto. 

Però, onde il beneficio di godimento 
louUno non sembri un aggravio pel 
presente, il Consiglio provvide pure ad 
elevare gli stipendi in ragione del con­
tributo che varrà versato ai fondo di 
previdenza. 

In risposta alla nobile decijìone, 
gl'impirg<tiidi tutte te sedi delia Banca, 
fecero pervenire alla Direzione del­
l'Istituto una bella medaglia oomme-
mornliva in oro, dedicata all' Istituto 
stesso 

• La data dell'apertura 
. Chiedemmo all'egregio direttore sig. 
Donisio Colle, nostro concittadino, 

'quando la seda di Udine aprirà i aaoi 
sportelli al pubblico. 

E! ci rispose che ciò avrà luogo, 
improrogabilmente al 1, Oiinaaia dui 
nnoTO anno. 

L'agitazione dagli studenti 
La riunione in Castello 

lori verso le i e mozza si riunirono ] 
nel piazzale del Castello circa centocin­
quanta studenti per dincutera spi con­
tegno da tenere circa la nuova dispo­
sizioni sugli esami. 

Dopo aver molto diacusso, e.,., bi­
sticciato e fatto uo po' di baccano, si 
compilò e si diede lettura ai presenti 
del seguente ordine del giorno ohe 
venne approvato all'unanimità : 

« Oli studenti del R. Istituto Tecnico di 
Udine riuniti in comizio, vista l'agitazione 
suscitata anohe nelle altro oittA dal nuovo 
regolamento Orlando 

deliberano 
di ohiedoro al sig. Preside olio entro ve­

nerdì si compiaccia dare notifica del rego­
lamento suddetto e nel caso ohe i loro voti 
non vendano appagati, deliberano di aste­
nersi dallo lezioni >. 

Verso le cinque e mezza, abbandona­
rono a gruppi il piazzale e discesero 
in piazza furmaudosi a discutere ancora, 
davanti ai negozio Galauda, luogo da 
essi, sempre, per trailizione, preferito. 

Ànohtt le lAvatrici 
s i oraan i t t zano 

Riceviamo la seguente lettera : 
Mi viene sotto mano una articoletlo 

scritto per le levatrici dalla Rivista 
medica e colgo da ciò occasione per 
esporro le nostre condizioni. 

Com'è compensato il nostro lavoro, 
eminentemente sociale, che si applica 
sopra una metà dell'umanità eh'è rap­
presentata dalla donna, ed io media 
sopra gli altri due terzi dei bambini 
considerando la famiglia composta di 
quattro persone, ciò eh' è al disotto 
della statistica sormale? La società 
come ci ricompensa per tale lavoro 
utile e produttivo? 

Gol disprezzo : avendo il coraggio ci­
vile di compensare l'opera nostra spesso 
faticosa e disagiata con lire 300, 200 
annue (come il comune di Udina) 

Ci sono però gli incerti, ci ha dettoj 
Ma ohe cosa sono questi incerti? A che 
cosa possono ascendere? 

A lire 100, 200 annue. Con questo 
stipendio fame, con qliesta polenta che 

' ai vuol mangiare senza sale che cosa 
si può pretendere da noi? K dirà ohe 
questo stipendio non é sicuro, per in 
trighi, per invidie o capricci di qualche 

, bellimbusto possiamo venir licenziate 
I e BOB c'è (ve lo dico io) una sola pa­

rola nel codice sanitario che ci difenda. 
Svegliamoci adunque dal lungo letargo, 

: facciamo valere i nostri diritti. 
I Che cosa aspettiamo ? 
; Mentre il Governo ha cosi bene or-
! ganizzato il servizio "anitarìo con tutti 
l'i suoi deitagli, ha co;| bene migliorata 

Io condizioni dei medici condotti, non 
ha saputo trovnre una scia parola por 
la minerà no»t''a classe, S>J l'ha trovata 

' è stato per addoisarcl una serie di re-
I sponsabilità moggiori, dimenticando che 
j ad ogni dovere o'é per legge naturale 
j un diritto e che trascurando i legit­

timi interessi delle levatrici vengono 
trascurati i bìeogni di muta del popolo 
se si tiene conto dai bisogni dai neonati. 

Intendete? Dobbiamo unirci, coaliz 
zarci, lottare, non aspettare la manna 
dai cielo ! 

Lottare, noi che abbiamo la Impor­
tante missione dì asfistere e tutelare 
le generazioni che vengono alla luce. 
L'unione fa la forza e per essere forti 
nel mondo moderno non c'è a'tro mezzo 
ohe l'organizzazione, 

Q à questa unione comincia qui e si 
sta promovendo una serie di conferenza 
che tendoco a rFffovzaro e rendtfe 
astesa questa unione. Accorrote una­
nimi; cosi sentirete qu-l' mozzi si do 
vranno uò.ir';i ;';i:r m.ghoiaru lu oustie 
condizioni ! 

Amelia Nodari 
Ottett'ioi perfeziouau o inassaRgiatrìce 

Sappiamo olio per il giorno 20 oommto 
avriì luogo un' adunanza di tutte lo leva­
trici, (inde g êttaro lo basi per la loro as-
sooiazione, 

IL SINDACO 
visita gli stabilimenti della ditta 
In questi giorni come già Rbi>iBnio 

nnntisclato, i] Sindaco farà un giro nei 
vari stabitlnientl cittadini. 

Sappiamo Intanto- che primo fra tutti 
sarà l'Ospitale, che il Comu. Pesile 
visiterà venerdì mattina alle ore 10, 
unitamenta all'assessore Emilio Plso. 

INTBllESSI CIVICI 
Delibarazianl di Qiunto , 

Nella sedata straordioària di Ieri la 
Giunta ha fissato l'ordine del giorno 
pel prossimo Consiglio Comunale salvo, 
venerdì, fissare definitivamente II giorno 
io cui dovrà radunarsi ; prese io epaioe 
la nuova tabella della tassa famiglia, 
compilata dall'ufficio ragioneria, appro­
vandola. 

Kbbe comunicazione, dall' assessore 
per l'Igiene, della gi'adttataria dei .oon 
correnti al posto di medicò (già da noi 
pubblicata) e decise che la relativa 
nomioo avrengà'nel 'proysliuid Oon'glglio. 

Poi sbrigò altri afl'ari d'ammfnlafra-
zlone. 

Un'altra occhiata al Bai k m m a 
di E. QALAMDA, 

Al fi-ettolOBO articoletto di lunedi, ri> 
specchiante le noatru Impressioni sol 
heììiaaìmo eegoz'o Oalanià fa piazza 
V. Bmannete, facciamo seguire alcune 
notOisommarie, tanto perché ogniiao •— 
dell'ammirazione « delle lodi del pub­
blico — abbia la parte ohe gli ipetta. 

Ci consta che l'idea —- anolie p^r 
ciò che riguarda la forma,' la diatriba-
zione, gli addobbi, è stata del proprie­
tario stesso, sig. Emidio Oalanda. 

Le mensole graziose ed Brtistlohe,,a 
sostegno dei. gruppi di fiori, oomé pure 
ì lavori d'intaglio.a di acoltara, sono 
opera genislissima dell'artista eonoit-
tadino Silvio Piccini Le pitture e 
veroiciature sono dovuto al distinto 
sig. Confi Gli eleganti, anzi lussuosi 
lavori di nichelatura, a riparo delle scan­
sie a banchi, sono lavora diligautltsimo 
e riuscitissimo della ben nota officina 
del nostro De Luca. 

V illuminazione — veramente sfar­
zosa — è costituita da lampadine elet­
triche a colorì ed a'gruppi—graziosa­
mente disposte frammezzo ai fiori ; nel 
mezzo, una più grande diffonde una lu­
ce biinca, vivissima. 

All'esterno sopra la due porte di 
ibgreiso, sono collocata.due,magaiflaba 
lampade sostenute da.dnepaiadl brao-
oiali a parabola. In ferro, che spandono 
una luce intensissima. 

Molti si domandavano: é g a z ? e l a « a 
elettrica? è acetilene? 

No : niente di tutto questo, è.. . per 
trolio. Como, possibile ? 

Proprio coi-l II sig. Galauda ha.ap­
plicato due lampade «Lux» della .So­
cietà fabbricante di Stoocolma, rappre­
sentata in Italia dai sig. Giovanni Bas 
di Milano, 

Questo sistema di lampada, indipen­
dente da tubazioni, ha il vantaggio di 
potersi applicare in qualunque località-

La spazio oggi non oi permette di 
parlare più a lungo di questo nuovo 
liUema iV i'tluminaziono, di cui teniamo 
sul tavola un interessante opuscolo il-
luatrativo, ma ne riparleremo, p. 

.jjiortunato numero vinoitorè deUa. maoi-, 
qliina da, cucire che il . Ohio ParJ^isft'.men-; 
Bilióente 'offre ai,i8upi. cliènti.,•..ti^d,,aUf. 
gentile, .signorina Nlin^ (liambeÙl^ìjbifin^-iii; 
Via Piiriìii Nuòva ohe si affrettò, non ' óp-' 
corre.•dirli)3 TÌtìr^'.'g |i)»gpj^O^|jjé|fa|| 
al; iii#iiio'Eoréixzori; ' "'.; ; '~. ' ' .'=' J~ ' 

La-sflttppflBB Propceisitì : ;. 
•i SoniinaiPt^Qedente ,lij ,2i3.4p,,,, .• : 
' PubtiliohiSu^ó là BBsteJJsla dégllsbl^tori,!, 

Massa"Bomenldo 25,. Qùériiii, Eietrfl|i2B',: 
Querini Pietro SSf.Sanari (JìatìMo '3Q,SbV 
bile Luigi 60, De • Marzio • Alassàndti), : SOp 
EriioUerindriano 15, PiccoiValèntiino:20,-\ 
flottiirdo Giuseppe 80; Oargiieiutti limjfi V 
20, i r a nauratóti 1. • 5.05, i Sassano AttilidV 
0. 30, Braida Francesce 20, Saltadori Dante: 
30, Baazarò Angelo 20, La pietiraMfl.roallq. 
20, 'ArtuSo Pio .80, .Ùrbanois Giovanni;40, 
Jfànini Giovanni 15, Buiatti Umberto,',,30, 

. Mòro BrnienègUdq ' 20, ' Obiaràndini 9ìil-
seppe 205 Lodolò" Tinbehzo 30; .Utbàùoig' 
Sebastiano''30, ; OMalibii • Umberto ' aO;i '.OÌ?-' 
toni Giuseppoi. 20, Zotaitti • Aiitbmo4lO,"Nv' 

r^-li^S, S, N-idont; 20, GiuàrandiniiGiiii' 
: seppe iO,;i Plaiban! Gio. -Batta 20, iSeida-l' 
l]l|tti. ; Domenico 20, Savio Qleiiiientè liSi'Bo., • 

: raaiieUi LTT^eptino 60; De Pàùli, Gio. Battaì 
•25;-'--,totelè''ooBiplèBSÌTqIi. 261,95^ :,,;,' 

iopa 
La lezione di questi sera. 

Quostri seca il Fi'of. Oiiiseppo Kovera, 
parierìl sul tema: Lo stimle dì Giuseppe 
Giusti. 

Nel Palazzo Muzzaìì 
(Suburbio Aquileja) 

pii 
per r Gennaio 1905 



IL J'\R!ULI 

Re Pipino.... 
h Oiornale di Udine ncn troia, na-

turelmeuto, modo di ritpondere alle 
gerrale argomentazioni di un veoehio 
demooralioo, oampame nel Friuli di 
lunedi, le qr.a'i smaAChsranj irr.futa 
bilmente 11 giuoco Bleala dei moderati 
soatrani, eoo la testimonianza, de! ma 
deia i di Milaan, di Torino, di Padova, 
di VenerJu, di Bologna,. 

Prefensoe la burletta, D'oe al Friuli: 
riportato, rao' dti Paese l'tiiticoli) uu 
Re Pipino! 

Prendo il edofratello In parola. 
Il Friuli riporterii e farli suo l'ar-

' ticolb su re Pipino,,, il giorno dopo a 
quello in cui il Oiornale di VHine urrà, 

. ripetuto il famoso articolo « Panhard 
• C >, di Arturo CuUutti, giii riportato 
dal Giornale di Udine, come da tutte 
le gaziello mLiliraii-, trioiil'almtnto, 

E fij d'ora faocl-j ojsorTa^a! 
ohe l'articolo su re Pipino è som-

plioem^ntii una crit ca al brutlo ni^tema 
dei. oosidetti Discorsi delia Corona l'un 
oootro l'altro armati, e che sono poi 
roba e rusponsabilità dei M,i,ijt^,i; 

che l'articolo Panehard e C. in­
vece 6 un rabbiosissimo uttacco itila 
persona ed. ail'iizioue di ViUorio [ima-
nuele 1(1; 

che la (iro!Ì«5hiatrlc) d caslagno» 
e tanto oltre ìiidcdi'n'ze contro le per­
sone dei Reali non furono mai scritte 
dai giornali democratici, ma solo e 
sempre dallo gazzette moderato ; 

ohe i sequestri per incostituxiona 
{issimi attacchi alla Corona numerosi 
e recenti piorrcro sulle gazzette mo­
derate, e niente affatto sui giornali de-
mooràttoi ; 

òhe perfino io Senato, Ieri, il sena­
tore Guarnerl portò la Tooe dispettosa 
dei'moderati contro la persona del Re. 

Quaudo il. Giornale di Udine arrii 
saputo ooofatare quanto sopra, ci ri­
parleremo. 

In attesa, saluti. 
• 

Un'altra proposta 
li nostro confratello che, sebben 

TlBcitore, non ha ancora trovato quella 
seremtk che è in noi poTeri sconfitti, 
si mostra molto seccato di quel gran­
dioso plebiscito — del quale, pregati 
dalle Sezioni e dai periodici stessi, 
diamo qualche eco nel Friuli — in­
torno al caduto Caratti. 

Tanto seccato che con scherno ai-
quanto volgare, propone per Caratti 
l'appellativo: «Sua Maestà trombata» 

Noi facciamo al coefiatello un' altra 
proposta; ci ricordi l'esempio di qnal 
ohe cosa di simile, di un vasto plebi­
scito d'onore e di rimpianto, per la 
caduta di alouno dei suol, di qui 0 di 
altrare. ' 'sia:il povero espulso Pascolato 
— 0 il «trombata», e combattutiasimo 
dal Ooreroo, suo Raffaele De Cesare 
— O'il.non meno suo Severino Sani... 

B noi saremo più sereni: riconO' 
scenda che è un avversario, che la 
logica politica è inesorabile, ma che 
senza, dubbio quell'uomo i un valore. 

E! se si tratterà di un friulano, lo 
diremo con speciale seutìmeuto di o-
maggio e di sincero rimpianto per la 
necessità di essergli stati avversari. 

* * * 
E fon. Sollmlierga? 

Lo si ricorda : il comm. Solimbergo 
si dichiaiù e promise « zanardelliano», 
Probàbilmente vi sono di quelli che gli 
diedero il roto per questo. 

Ebbène : 1 deputati zanardellimi han­
no tenuto riunione, vi sono costituiti 
in gnlp{.u autonomo... 

L'oo. Solimbrrfco "Vi ha bril 'ato.. . 
per la sua assenza. 

I L COMMEOTÌTORE. 

8AIITA LUCIA 
Si avvicina la tradizionale giornata 

che tari esultare tanti onori infantili, 
òhe. ditfondé'rà ore di gaia serenità in 
tutta-le case, tra lo splendore dei g'-o-
aattoli metallici e le voci degli ai imali.. 
dì legno. 

Nei negczi comincia di già il lavoro ' ola oci 
di preparazione por le vetrine E anche . sot'li). 

Gravissimo incendio a Milano 
Il proprietario è udinese 

lori abbiamo dato notiaia doU'inoendio 
gravissinio ay<ronuto a Milano, nel grandioso 

' afabiUmeiitO,̂  fotografloo di. Mario Oanzini 
iti MiÙno situato jn yia Solferino. 

', Purtî SpgoVvi sotto da latìsentare duevit* 
tiinai la operaìèiSaiiipietro ^Ersilia o Oa-
stigUoni Ernestitiìi non giansoro a porsi in:. 
ialTOj e nialgrado,gli sfarziéblòt d6ipotn-,i! 
fieriV furono i tratte egtnpletatiéìle t oarbo- : 

'nizzate,, • ;,• .>;•,.„•• ;',..,.•• ,.., , ' 
,; Ohi tiott';ha viiitntOjqiftllò etàbllirfeàto; 
hoii può àVoì'e vm'idea dell» Sua gmtidiosltA. 

Il Ganzinl ai\4 dedioatp alla : tabbrloa-r 
zione'di-tii'ttb òiò" che * riflètte' l'afCe 'fòfo^' 
grafloa? con unaf paBsióiie e Ò9nfj ulitard?re, 
bho' in? breve :fe<Se del'suo 'stabilimenti) tiìio.' 
dei>Ptiuiissinii'hv''ItBlia:;:;:;,; ; {•; K^ '>-;i <: 
' La ai "fabbricano appareoobi, òhe vanno 

da'qiielid dèi (JilatÉnté oSé àpèiìdèàdo pp-', 
ohe lite s'inizia tiolla bella arte.totògtaflbà,* 
all'ap^ateoohió ;pd profeBsioniata : ohe boata 
.nH|li«4'(Ji''lirÈi.;,ÌX';'-'jt-'*-'/T.;'' ;:••'':.-,; 

Prodotti ohimiol, lastre, catte di ogni 
qualità, tutto; tutto vian fuoM:d|«qóel gran-

iii-iinttaj'Bnropa.':"'^ 'SI:;- ' •Aj^t-Sft-::-
Ed cobo come avvenne; il grave disastro,, 

;v:lJU''«Slis9r%:Verao;le 1%^ 
zinì, stavi òoitipiondb don ìe maggiori 
Dreqauzionl ,Blott»i;-J|yorl fotograflóiv Nel 
lócitle,'' sito a piaiì ( ferrano, si trovavano 

sBiOlte faatérie inflanimabili. PoiohiS si |a-
oéva Solito, un'opsì'aìsaoéesa una liimpads 
a^aiéj'ìs'era': appena fate la 'Inoé ohe 
nb: lormiiabìle,-scoppio, ìesalàzioiil.pestio 
leiizìaU é filmine :d,'ógni batté avvolaavbi 
disjirazìati,. È'./iiiipoBsibile: desòtivere 1» 
;BOgiia;óheràqbàd(ìeiì.,r;. :v; 
. ' Oòl sigUor.ÓVnHniei ttovaVano ne l la 
boralotio^ afeuné, opeiraie^ ; fra le qiialij , 
SàMpiotro' Braìliâ ^ ''Brttes^^ tìastiglioni ' 
a BrambiUa: MaddtìenaiVQiiest'ultimà : con 
nne.rapidiBsiitta,mossa,'tìilsol M'affli;:la 
porta ed a slanolarsi nel cortile •; tnetten-
doai in salvo, benché, quiisi liiori di sé per, 
lo apavento. Il signor Sanzini, gravemente 

-ustionato al viso, riusoi pare a trovare l'u-
Soità,- Ma le due' disgraziate Sampietro; e 
. Oaatiglioni, oolte''dàU!a8flBÌia.| pireoipitsirònO 
in terra in mezzo alle fiamme ed al;.yap()rl 
defell acidi, e, pur troppo, noi» poterono 
più: rialzarsi. • i^ : ; " ; ' 
-i D'Ogni parte aoóorsà gebté; terriftoata dallo 
spettacolo orribile delle flainme ohe, avvbl-
gévano il laboratorio, dal naaaeabon'lo odore 
ohfl; appastava; 1' aria. Urli di spavento, 
gridit di angoscia si levavano intorno, : : 

I plijdiaperati sforzi si, fecero da molti 
coraggiosi' per tontara jl salvaiaento della 
diie iufalioi operaie, ohe: non avevano po­
tuto .uàoiré da. ?iualla : improvvisa fornace. 
;: 1! signor, (Jaszini, l'operaio Steffànifliiteii • 
taronb: con : f isohiò, della ; propizia vita. di-

icaòoiirsi tta lé:flainlne,:ma'rté,''f^^^ W-
: spinti :dai terribili irdori:a'aàltó esalazioni 
nsflssiiìnti.^ ,."'̂  .' :;>:'.:'V','•':•:,'"'• 

• Q-ijinti frattantui pompieti ijiooniinoiarbno 
febbrilmente la loto opera, e:fdo^ó'qni>lobe. 
orii 41 lavovoVriuéoitOno 'a dómare:ilr'oolÓB-, 
sale;uloendio.; , i: \ - ; • v 

Dalle macerie venujto estratti i::óadaveri 
delle due infelici: oJMaìe; ' . ' 

D dannò patìtodar-Qanzini'sUpota le 
40.00tiaice. ' r{,: ;.0:>;:,-:-.::,;t t i " 
_, Il flmaaimo: e:costoso tnàtariale,ifotogta-
floo, (appatéoòhii'maQohinè dUngrabiimentp: 
eoo...) andd oompletanieiiteidistrutto.-

- — ' - ' . - . , • ; • * - ' • • ; i 

* , * , • ' ; • , . • • • ' • • • ! 

: : :Màl;io Q-anzìni, ptoptiatano-dello'Stabi-
liiùentb assieme al prof. •N8Ìiii8ÌJ':'t'un'''Bhi-
miop di ptimo otdine, i notissimo pei : suoi 
lavori e pubblioazioni) &, friulano,:il padre 
suo nacque a Udine, abbandonando poi la 
Bitta.. :•.'..; • • •.,;•: ì - ' - 3 

Pn fratello del .Gfanzini,: aaoerdbte, vive 
ritirato ,,itt'oitt'V ê, solamente celebra la 

."messa nella Chiesa eli S.: Giacomo. 

Per la poyera puerpera 
Diamo ùotadel: opiapleaaivo : importo par-

: y6nìit-3QÌfliipra::;Ptima: lista • di sabato 3 
:dioambro'Ij.: Ì2.50,'Baconda:-lista di lu­
nedi 5 1 . 9/-terza"; lista ; pubblicata ieri 

'•L,,'7.20.," ,: •;..-;;:,-:,: ,.•:•-',.;••'• ;:; 
Oggi ;oi i pervennero : da due amioi cen­

tesimi 50, dPtt. Z. U L. fe. Totale lira 
33;4a.,:'. 
; ;: Agg\angiamb,:a norma, di -tutte la 
bupne. persone otte .cosi gederpsamente 
liispouilPno al nostro.appollp.ctle oblle 
(>£E4rie:iihe iOra pi p:arvéngbnpi inton-
diamò, d'accordo con alcune:- pietoae 
sigàòrèiOlia videro boi, Itìrò òcchi il 
luogo, ove vìy.6 quella .ppyera donna 
con cinque pi^ealiirei;;di;;:i^;byat"le;ju 

:8tanza ove aiménp possa ésseì'èi'ipd-
rstftfilsi'rlgbfi della «tggipflp, r; 

',' lia.,Bboi<»|a. ' d i -' dna.:-. d.o|tqi.aì ' ----
leti è™," venne: nsedioata:'al nóattó .Ospi­
tale, certa Q-igfante Anna, d'anni :19, da 
Èatiaana doraretica, per contusioni alla fap-
pia ed al mento riportate padentlo da una 

preparazione per 
da Momt Bàrbaro in piazza S. Giacomo, 
è già pronta una sptetidida vetrina con­
tenente tutto quello che di meglio si 
possa immaginare per accontentare le 
fantasìe e 1 capricci dei nostri piccini: 
giocattoli nascondenti nel loro interna 
Eqnisiti cioccplattini, pianoforti e altri 
strumenti... musicali, carrette, fantocci, 
frutta... di zucchera, eoo. 
. Bravo Uomi ! . . 

Le oaptolinn dal Cornicia. 
Tratte dalla splendida istantanea del 

l'amico Oigi Pigoat, abbiamo ieri ve­
duto le carcoliiie che ricordano rìmpo-
Beote Comizio di domenica 27 novembre 
la Castella e sono riuscite benìssimo. 

Saranno vendute a 5 centesimi l'una 
ed il ricavato andrà a beneficio della 
Camera del Lavoro. 

IteuelficeniZB. Siano grazio all' ignoto 
benefattore che fece pervenite a questa 
Congregazione di Oai'itA Lire cinqwtnta, e 
sì nugra, sì ripetono imitatoti. 

Dieliiarò òhe: aveva un po'- alzato ilgomito. 
V e r i t à RWl, l a v o r o . -— All'Ospitale 

venaa pur6:aie(i/(iafo Dallariai Barièbi b-
potaio alla ferriata: per. Ifetita lacero con­
tuso all'avambraccio dèstro riportate aopi-
dentalmante sul lavoro, ' 

TaatìRÌV.s.d.:: A>te . : , 
Tea t ro 'iMrxex^a. 

L'addio di FijtiinaMìrisf 
:'leri "seta il Teatro era iiflòllatissimo, " 
Fatima: Miris ebbe festose, apopgliense e 

un'inflaità di applausi in' tutte le parti 
delljatttaente .progtamma, . 

"AVVISO DI CONGORiF 
: ^;;4^:,lutto dicembre iè"*p6Ì'tQi:jll'coooorso 
al: pSHó di maeati'à'dil'eWt'ibedeirA.ailo 
infantile d i Mortegliano Oóij l'abniio 

|- stipendio di, lire 700. 
L'eletta dovrà assumere il posta ap? 

pena; approvata la deliberaziotie;di, no­
mina. 

llfottegUano, 1 dioembte 190i,' 
Jljireaidonto Antonio Brtfniph, 

I i mei 
( • a r d a n o n e i 0. 

(Slamo pregali di far sapere ai let 
tori ohe le oorrispondanza seaza sigla 
sono del oornapondente ordinarlo, men­
tre le altre contrassegnata appartengono 
a cortesi amici aojtri. — N.d.R) 

Pregali diamo posto alla seguente 
lettera che il Clreo'o socialista ha man­
dato si Cfmmiiina : ' ' 
' « La 0. E. del,Oif'oo(o socialista vista 
la oorr. del Gainellina N 336 dove 
fra l'altro si leggd ohe dalla sentenza 
del Tribunale contro Griz ed altri 9.1 
tiiiaggiormenle oùlpitn è il partito 
SDOinllsta del ,guale il Tribunale ha 
volulo condannare i metodi oij/cnJt 
di tutta » : 

dichiara la sua simpatia alle vittime 
della «enorme» sentenza, sebbene non 
abbiano mal appirtebatp né apparten­
gano al partito aocialista,, respinge con 
auimo altero e sdegnpso'-la responsa­
bilità che, oggi, ' avvoriiarl disonesti 
tentano addossare al Circolo : di aver 
cio^ provocata la sassaiuola del XX 
Settembre, — Nessua indivìduo, anche 
nemico, può dire questo in buona fede. 

Se il TribttDale, oome-jvuola il oorr , 
ha inteso < colpire » i'. partito socialista 
infliggendo il oarcers a degli ianooentl, 
la glBatizia paesana ha oomma'sta ao» 
solo una ripugnante vendetta trasver­
sale di partito, mx è andata fuori segno, 
dacché é noto ad ogni galantuomo ohe 
non sono catalogate fra le nostre armi 
di battaglia il sasso, 11 coltello, la ca--
rablna, l'oltraggio Forse ai dirà che­
la presenza di due avvocati soaialisti' 
al prpoeaao dimostra la responsabilità 
del partito ? Ci preme far' notò come 
il cojapagno Rosso fossa designato dal 
Tribunale a difensore otfloioso e come 
l'Ellero con gli altri (Ciriaoi, Cristo-; 
fori, Polioretì.... tutti aptisooWlati) si 
sia spofitaneameote associato, stante 
la gravità della càusa. 

Il peso deir< enorme » giudicato oca 
spetta al partito sodal'ata ma <c alle 
persone eMU ohe non consentono 
d'essere nominate». 

Al partito aooialista-'r'.mana- dopo, 
come avanti l'atto di giudiziale vendetta, 
il dovere di aoatinuira aalla lotta 
contro l'ipocriaia che inquina una giù-, 
atlzia di classe. 

il segretario 
y Luigi Scolla 

, La paura. — Ieri-sera si notavano 
molti carabinieri apai-ai per la città. 
. Che si. temesae qualche dimoatrazione 
ostile alla dracouiaPa sentenza! 
• A noi nessuna notizi'4 àl'proposito era 
arrivati.-Sappiamo, al,.,ohe nella massa 
operala c'è grande d'^gusto. 0 ' ! operai 
aoUo convinti della innocenza, sovratntto 
delle donne; e perciò non sono lontani 
dal credere' ohe colla sentenza si sia 
voluto fare un servizio a coloro che 
sempre hanno sbraitato .contro il motl-
raonto operaio. ., 

Nuova Sade. — Il Circolo socialisia 
ha la sua nuova sede alla ex sala gin­
nastica. E' un vasta locala capace di 
oltre 500' parsone. Presto sa ne farà la 
inaagurazione. Si terranpo lezioni edu­
cative -e si provvederà per le iscrizioTÌ 
elettorali. 

Riunione —• I soc' del Circolo socia 
lista sono iavila'i i l 'a riunione ohe ai 
terrà sabato sarà alia sode 

La C. E. 
P « l i n a n o « è 6. r - Il lutto di un 

amino. — Da Mira Tagl.o (Dolt,) viene 
una triste notizia : è morta ivi la si­
gnorina Teresa Gallina, diciottenne — 
un gentile fiore di bellezza e di bontà 
soave — alla quale efa fidanzato il 
nostro Earào Buri Egli ora tutto fe­
lice, aentem'io av^icinarai il giorno 
fausto, per lui e oon lui n'orano telici 
la buona< signora sua mamma e i nu 
msròai amioi ; ed ora, av«niti nel buio 
della. lUprte gli onesti e dPloi sogni 1 

Povero Ennio 1 GH sia di qualche con­
forto la condoglianza di.tanii a tanti 
che lo stimano e gli vogliono bone. 

(E fra queste, al carissimo amico, 
sino^ra^ e l'orla la nostra, - ISI. il. R ). 

lOALLA^APlTALE 
Camera dei deputati 

(Seduta del 6 dio. —Pres. Marcora) 

L'agitazione degli studenti 
Seduta poco animata. 
Orlando (Min. Istruzione) riépon^endo ' 

a Oaetani di Laurentana. dimostra la 
irragionevolezza dell'attuale agitazione 
degli studenti a proposito del nuovo 
regolamento, non ancora conosciuto, e 
che,' oonoaoiuto, risulterà nient'affatto 
gravoso. 

Se la Camera vi riscontrerà imper­
fezioni le correggerà (Vive approva-
Xioni). 

Il rincaro del pane 
Maiorona (Mia. Finanze) risponde a 

Brunialti a proposito de l ' r incaro del 
pane. 

Il Governo non intende né di abolire 
uà ridurre il dazio sul cereali (oom-

' menti in vario senso ) perchè è stru­
mento efflcaoa di compensazione delle 
gravezze ohe colpiscono la nostra agri­
coltura ( bene da varie parti della 
Camera; interruzioni,) 

Una riduzione giovoribba aoitanto 
agli spaoui itori ( approvai tioinme'iti 
in vario senso) M ogni ODÌO I 'ar­
gomento sarà oggetto di ampia discus­
sione ( vive approva». ) 

Brunialti à dolente di non poter di-
chiarurai soddisfatto dello dichiarazioni 
del ministro, che da deputato, insieme 
con l'on Rava, aveva finttosoritto la 
proposta di abolizione dal dazio sul 
grano (bene). 

Augura ohe frattanto 11 prezzo del 
granj tio'j a'innnti o ohe non si rin­
novino 1 diBordiDÌ del 1893 Hnterru-
»ioni, approvai. all'Estrema Sinistra) 
peirliè allora «i d'anri-.-l'i-cl-biro in 
spese per la tutela dell'ordine pubb'iito 
quei milioni che si tema di perdere 
colla riduzione del dazio (approva», 
commenti). 

. ^ 1 3@xiato 
(Seduta del fl — Praa. (Canonico). 

Coitila l'assalto i la r o à e 
li «moto» di Udine!!I 

Continua la discussione dell'interpel­
lanza PelloDX. 

Prima parla Saraooo, per fatto per­
sonale, sull'allaaione fatta da Giolitti 
all'opera del suo Ministero. 

Oioliiti replica. 
Poi tìuarneri fa l'attaooo a fondo, 

prendendo le mosse dai « moti di set­
tembre >, che furono, dice, un esperi-
mi'nto. 

Mette in fascia con questi il « moto » 
di Udine (111). 

Chiedo con un vivo appella all'inter 
vento diretto del Re nella politica in­
terna, in senso reazionario; e ciò an­
che — da parte dui Kg — come do 
vere,... di padre ! 11 

Giolilli risponde diffusamente, lot­
tando con gli energumeni della reazione, 
apponendo il diritto delle organizza­
zioni fondato sullo Statuto, Il ricordo 
dallo leggi reazionarie pollouxìane ohe 
il Paese non volle, le condizioni dei 
nuovi tempi. 

Indi Pisa ( tu quoquel ) pur non ar-
rivendo al roadlo evo di Ouarnieri in­
voca anche lui i freni, i freni. 

Fignràrai poi lo spirito con coi Vi-
tellesoki entra quarto fra cotanta senno 
reazionario ! 

E quinto Municohi, il queaturotto 
Muaicchi... 

La acduta è chiusa alle 19.46 I 
vecchioni imizzoliti si fanno resistenti. 

La diacoBBione continuerà. 

DALL\ SVIZZERA 
Ha bambino filis ̂ im^ik dal 7.° piano 

Nouoliatol, 5 aera. 
(Nostra telegr. pari.) — (b g) Dn 

una finestra dal quinto piiino della rue 
des moutms cadde il bambino StaomaD 
Alfredo di non anoora due anni. 

Fu trasportato all'ospedale, ha una 
profonda t»rit* alla tosta e si trovalo 
condizioni diaperaCe. 

p. a. 
Carr. 

;oìttik: ottimo aftére, siaslgnor., 
- Aviano : troppo, tatui, a domabi. 

E. MEOCATAU dir.-propr. rasnons. 

Ud ne 1904 — Tip Marcj Barduaoo 

•', OI-.VI r>>oT.-vv'A': : • • ' 
per Famiglie, Istituti, Cooperative ed Alberghi,:::, 

rEspprhiitioile niondialeall'ìogrossocii al'mimilo., 

• P . Sàesbi é W B ' I I ' Onétìiia. 

Cercasi capo fornaciaia 
con buone referenze e oauzioae per 

l'impresa d'una fabbrica mattóni da 
eaegntrai circa due milioni al l 'anno; 
stabilimento già in uso (Kothwein presso 
Marburg Stiria). 

Dirigere offerte, condizioni d'impresa 
coi relativi documenti alla ditta Ubald 
Nass'mheni Stadtbaumeister Marburg 
a Draù 

Carbone Coke e Eossìle 
DELLA-::,^^'--

SOCIETÀ' MlNERABIà Mlaiepadi GyMeo ( C a g a ) 
—=».- DEPOSIT0-:^«=— ' 

VIALE TRIESTE, N. 2 (Fuori Port;a Praecluuso) 

I R E 9 0 A DOMICILIO 
' per quantitativi di Kg, 50 minimo, assumono ootamiaaioni a t . 4 . 2 0 - ' p e r i-
j COKE e L , . B per il .FOSSILE, le ditte Giuseppe' fii'ejjp», : Via ^Bartolini" - ^ 
j Fitfono itósctó. Via Aìjuileja — Angelo BoUos, Via Daniele Manin —-Some 
j nioo Bevilaegua, Vis. Praochiuso — Gaoohtni e Jogria, Via Po.'toolle.-— ih 
! TREVISO preeso il signor Alessandro Vaerini, S. Antonino — m-OONE-
j-GLIANO s'g. Antonio Vii Via -^ in PALMAISOVA sig, Giorgio Gaspardis 
l — io TÙLUmZZO eig. :Tul/io Parìsalti. 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - EiogaiUi danno un calore costante 

e sono specialmente addatti per studi, stanze da letto e da^bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

P I A S T B E L L E SMALTATEjperiivBstiiaeiitfl pareti ' 

LAMPAI51] 
a Petrolio, a Spirito ed cetilane 

IDEi^'OSI'X'O 
Via Poscoile, n. IO - UDINE 

L.«8ti«e .• T e p p a g l i e « CpiAtaiii « P o p o e l l a n e e o o . 

BISUTTI PIETRO 

Premiato Laboratorio Metalli 

"Via, Frefett-uxa, tZ-^ 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria por acqua, a pressione e 

nichelata per toilottes — Water Closeta porcel­

lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanella 

gbisa smaltata. Lavabo» ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per ìntrodu-

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 



T L F B I U L J 

Le inserzioni si rieevonG eselnsivaniante per il»"Frinii,, presso l'AministiaMe del ftiornale in Udine, Via FrefeUora N. 6̂  
;-'s>!!̂ %vJÌj 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D . I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RabapbarOi oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FopPO«Chiiniia.i 

USO) Un bioohiBrino prima dei pasti. — Prandendona dopo il bagno niiTigorisos ed eocita i'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmaoie, Drogherie e Liquoristi. 

DEPOSITO PERgUDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME « A l l a L o g g i a » piazza Vitt . Em. 

Dirigre I. domande alla Ditta: £ . Q. Fra te l l i B à R E G G l • P A D O V A 

NA^^^ IVIIGOI^E-

Proprietà 
deUa 

CHININA-IHIGONE. 
Ii'ACQtJL CniNIKA iriROXE proparata con 

slsteiim speciale e con materia di primlttslma 
tniaUtà, possiedo le mlgrllorl Tlrtli tcrapea-
tiohe, le quali soltanto sono nn possente e 
tesaoo rigeneratore del slstoina oaplUare. 
Essa ò Qu llQnldd rinfresoaute e limpido ed 
Utéffuaent^ compoato di sostann regetali. 
SOM cambia' 11 colore del capelli e no Impe-
dlioe la sadnta prematara. Essa lia data r i ' 
smitatt ianediaU • Hddisfaoantitslmt anche 
qnand* U oadits iHniil iera dei capelli era 
fòrtlHlHi.. 

s i n , UIGOHE 0 & -

CoQ l'acqua Cblniua Ml»tt«, irarunenta aenllaiita ad 
Iflauperablta e che 1 nutnenal eaparlmanU faaniw fatta trovata 
anpcrEora a tutte le altre conalinlll preparailonl, n) h rlaclto 
Il problema diSiclle di dare un rimedio alcuro ed efficace per 
l'IÈIeoe e la conaervaxioao dei capelli, onde tutte le famiglie 
ed 1 paTTUcclilerì ne dovrebbere esaore pmvviati ccnM di 
coaa varamente utile ed ludlapeDaablle, 

Prof. Cav. PlaTRO FABIAJH. 
Dirathra iMFffHMa muika CkìntrgUa Paloaeimie, Mufcti 

Contente dell'effetto ottenuto ne) loro capelli dalia voatra 
Acqua Chinina profumata, la alg^orlna che la rlchleaero a 
meizo mio, mandano Lira io par avere altre bottisUa da 
L. a dalla medoaltta Aeqna Cnlalaa profumata. 

Dottor FaKDiNANim Dt Muzio. 
Froaolano (Campobaaao). 

ta Ite hiadara ad ti petrolio da tutti 1 Farnadatl ed In nao da tatti 1 Profumieri o Barbieri. 
naeoaho Staarala da MIOOJVff di O. » Via Torino, la • MILANO ~ Fabbrica di Profumarla, Saponi a arrioitll psp 
fa Tolirtfe a di OhlnMBllerle par Brarmaoiatli uraohlari, ChlnoaBliari, Profumioirl, Parruoohlari, Basar. 

MPCorreM 

MìfM'mmmmmm^''^^^^-
Rubrica utilo 

pei ieltopi 
Ferro-vie 

Parlonxe Arri»! Partenze Arriifi 
da DSMM a Ymusxia da Ymexia a Vdins 

Vdvne 
M. 7.10 
M. 13.10 

17.56 
10.25 

M. 
M, 

S, Giorgio. 
D. 0.01 

(*")0. 6.ÌG 
D. .20.!J0 

20.34 

Tricalo 
10.40 
10.4G 
32.36 

e**) Ooji questo trono coincide il di­
retto che parte da Milano olle 13.6 e tooca 

I Verona allo 18.10. 

0. 
A. 
D. 
0. 
M. 
D. 

4.20 
8.20 • 

11.25 
13.15 
17.30 
20.23 

8,33 
12.07 
14.15 
17.45 
22.28 
23.05 

D. 
C. 
0 . 
D. 
0 . 

4.45 
5.16 

10.45 
14.10 
18.37 

M. 23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.02 
23.26 
4.2Q 

lia Odine aPontebba daPmIMa a Udine 
0, 6.17 
D. 7.58 
0. 10.35 
D. 17.35 
0. 17.12 
da Udine 
0. 6.25 

8,00 
15.42 
17.26 

0. 
ìt. 
D. 

9.10 
9.66 

13.39 
20.45 
19.10 

a Trieste 
8.25 

11.23 
19.46 
.0.28 

0. 
D. 
0 . 
0. 
D. 

7.38 
11.00 
17.06 
19.40 
20.05 

4.50 
9.28 

14.39 
16.55 
18.39 

da 7H{»le a Udine 
D. 8.25 11.06 
M. 9.00 
0. 10.40 

(«)M:. 21.26 

Trieste • 

ì. 6".12 

12.30 
17.30 

S. Giorgio 
M. 8.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
M. 14.50 
It . 20.53 

Udine 
8.5à 
9.58 

18.3G 
16.60 
21.39 

M. 
D. 

Tratnvla a vapora 
da Udine aS. daS. a Udine 

12.50 
30.00 

7.33 

(•) Questo t r n o ai fei'ma a Qorizia, dove 
conviene aspettare circa 7 ore e mezza. 
da Udine a (Snidale da Oivida(e a Udine 

Avvisi 

pag. a 
prezzi 
oìitL 

Vern ice 
istantanea 

SoiiM bisogno d ope­
rai n con tutta faci­
lità si può lucidare i! 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Ammi-
nistraz. del Friuli e 
proaso il parrucchiere 
Angelo Gervasutti in 
Mercatoveccbio a cent, 
80 la Bottiglia. 

Mercato dei valori 
Camera di Comtneroio di Udine 

Corto madia dei valori pubbiiei e dei eamòt 
del giorno 3 dicembre IBOé» 

6.64 
9.5 

11.40 
16,05 -
21.45 

6.21 
9..33 

12.07 
16.37 
22.13 

daCMaarm aPortogr. 
k. 9.25 10.05 
0. 14,31 15.10 
0. 18:37 19.20 

M. 6.35 
M. 9.46 
M. 13.35 
M. 17.15 
M. 22.20 

da Poriogr, a Caaarea 
0. 8.22 • 9.02 

' 0 . 13;i0 , 13.56 
0. 20;i6 20.63 

7.02 
10.10 
13.06 
17.46 
23:60 

REMDITA 6 •/, . . 
« S '/, '/. . . . 
a. * ' / , % . . . 
, S»/. . . . 

Azioni. 
fianca d'Italia^ 
Ferrovie Motì^ tonali 

» ModiicrrAcea . 
Societi Vagola . 

Obbligazioni. 
Femv. Udlne-Fontabba 

„ Meridionali 
, Msditarracoa '1 'li 
, Italiane S °/, . . 

Olita di Bon» (4 ' \ OT») . 

Carlelle. 
Fondiaria Bacca Italia 4 'U • 

« » » 4 ' / . •/« 
. Oaisa B,, Milano 4 % 

; u t . Ita!., Roma 4»/? 
; Idem 4 ' / , •/. 

Cambi (chuquQs - a vlsisi). 
'̂'ranelti. (on)) . ' . . 

Loudra (stcrliae^ . 
dormaoia (mareni). 
Austria (contile) . 
Piotrobargo (rutili), 
Biimaoia (lei). 
Naova York (doUari) . 
TaroMi (lire taiane) 

daOasarstt aSpilimi. da^timb. aCasarsa 
0. 9,15 
M..14.35 
0. 18:40 

Udim 

10.03 
16.27 
19.30 

M. 
M. 
M. 
M. 

7.10 
13.16 
17.66 
19.25 

0. 8.7 
M. 13.10 
0. 17.23 

£f. Gim-gio 
I). 8.04 
M, 14.15 
D. 18.57 

30.34 

53 
14.00 
18.10 

Venexia 
10.00 
18.30-
21..W 

C) Con questo trono si prendono le co-
incidonzo che concedono dì giungere o Pa 
dova alle 10.36, a Bologna alle 12.43, a 
Firenze alle 16.17 e a Koma alle 21.46. 

Veni%ia 

•)0. 
li. 

7.00 
10.26 

S. Giorgio 
M. 8.10 
M. 9,10 
M. 14.60 
M. 17.00 
M. 20.53 

(• ') Con questa corsa coincide quella che 
parte d» Homa alle 14.30 del giorno in-
u a n à , toccando Firenze alle 20.60 e Bo 
logua alle 1.10. 

D. 18.60 

Udine 
8.58 
9.68 

16.50 
18.36 
21.39 

JÌ.A. S.T. Daniele Daniele S.T. R.A. 
8.16 8..30 10.— 7.20 8.35 9.— 

11.20 11,35 13.00 11.10 12.35 —.— 
14.50 15.5 10.35 13.56 15.10 15.30 
.17..35 17.60 19.20 X7.30 18.45 _ . — 

Servizio delle corriere 
Ver Cividale — llecapito all' < Àquila 

l̂ Teru >, via Manin. — Tartenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividalo alle 10 ant. 

Per Ifùiiia — Kccapito idem. — Partenza 
alle 13, arrivo da Nimia alla 9 oirca ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Poasinolo, lUortegUajio, Castiona— 
' Ueoapito allo ' < Stallo al Cavallino > 

via Posciolle — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi da Hortegliano alle 0.30 
e 17.30 oirca. 

Per Bertiolo — Becapito «Albergo 
Bomas, via PoaooUe e stallo «Al Na-

.; poletauo>,-pontoFo8colle — Arrivo alle " 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, ] 
giovedì e sabato. | 

Pe r Tritripjano, Pavia, PaJmanoTa — i 
Kecapìto «Albèrgo' d'Itiilia»'—'Arrivo ' 
alle 9.30 partenza allo 15, dì ogni giorno, 
AUTOMOBILI— Eecapìto piazzalo Pal-

nianova- - Barriera ferrovia : X-'artenza da 
Udine ore 12.15 e 19, arrivo a Palmaaova 
ore 8.16 o 15.15. 
P w PoToletto, Faedis, AbtimìB — .Re­

capito «Al Telegrafo>, —Partenza alle 
15 j arrivo alle 9.30, 

Per CodroipOr Sedegliano — Recapito 
« Albergo d'Italia > — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

\ Pe r Keor, Bivignauo, IKartegliano, TTcUne 
— Heoapìto allo «S alto Paniuzza * Sub. 
Qrazzono. .— Arrigo allo, 10, p.irtenza 
alle 16 di ORUÌ ma^edi e sabato. 

Pagnacoo-TTSme, IVtenza da Pagnaoco 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant, — Partenza ; W n. S Dio ' 363 75 
da Pagnacco oro 2 — Ritorno da Udine j et. -̂m-. 
ore 6.30 pom. ! -t» • - " ' 

105115 
103 i 11 

74 

113S SO 
765 — 
464 BO 

•• 1 

99 97 
K 14 
ÌS3 35 
!04 90 
tea — 
S7 90 
B 14 
».74 

St.rsa di Milano 
dicembre 6 

Buad. , i)lo l''6.V 
111. ang mese lt522 
Id. lt.S-,»/o 103.18 
W. 8 Oto 74,— 
Banea Ggavale 31.— 
Id. d'It. 1U3._ 
Gommaraiala 331.50 
Credito Ital. 615 — 
Per. Merid. 763.50 
Mcditerianes 484 BO 

Chiusura di' Pariyi 
dicembre 6 

Serbie 4 •/. - . -
Argentina 1900 8809 

Franala 
Londra 
Oormanìa 
Sviuara 
Hav. Geaar. 

< Fan. B. Usi. 
I Raff. Zoi. 
! Lanlf. Reati 1555 . -
i Id. Cantoni CaS— 
' Coatr Van. 

Obli. Sler. 

100-
2&.15 

123.40 
OD SS 

46S.— 
50975 
109.-

•3150 
058 50 

•SlìO. 
1949.-

Braail. 97 35 
82.90 

1695.— 
1575.-
1177.-
5 6 8 . -

BOio 
„ 40io 

Sosnovice 
Rio..T5ntp 
Crédit lij'iina. 
Metropolitaìn —.. 
Thomson Hovu. 831.— 
Saragoesc 290 
Kord Eipagne — 
Andalous — 
CJhartered 
De Boera 
Bastrandn 
aoldfleld 
Qadnld 
Raud Afinoi 
Boodepoort 
Suoi 
Cape Copper 
Kobinson ' 
transvaal 

468.-
231,-
20!.-

4545. -

I I I . -

L tm MI JHfc USI IBI» t i UBI • • , • • •Mini 111 !•• • » mu ww i ^ • • • 

Se volete guarire 
R A D I C A U M E N T E 

la Simide, le Malattie Venerea 
e dilla pollo, gli RtflnKlmnnlI urotivili soiiza oonsegucitzc, chio­
dato letiuzioni al Promlalo Onljiiictto privnto del Dottor 

OSaARK TBNC/t . Mll«"»i VIoolo H. Sono, a p. l. 
(SoKrot#K«tti — Consulti por Icttora-posta pagata. 

Visllo'dallo 10 allo 11 0 dalli 14 alla It». 

All'Ufficio Annuu-
zi del Friuli sìveiuìa: 

Bi»cit«llna li!ire 
1.50 e 2,50 alla bot­
tiglia. 

lire .̂.50 alla, iiotti-
glift. 
.%«qii« C'»r»iia 

a lire •<! alla botti­
glia. 

IpquH di ji;el»»o-
niinoalire LSùinUa 
bottiglia. 

ilirs'icana a li.ce 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e anaort-
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 
'l'ord-trlpe cen­

tesimi 50 al pacco. 
<%nilcanixi« A. 

LoUi^e^a a lire 3 
alla bottiglia. 

IIJPROVATE .TL'l? 

Esigere la Marca Gallolffii 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a oonfon-

der.ii coi dìTersi saponi all'amido in commeroio. 
Tono cartoUna-Tiiglia di Lira 9 la Ditta Jk., S a u f i 

UlLàKD, apediom 3 penii grandi tnmoo In tutta Italia.. 

•ilMMMtì 

iifl! ^ n 

n: 

manGEMù 
t il pi.; or.ergioo 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 

6 HUporioi-cr. tu t t i i pvtiparatl t\ liiiso d'OlIt) FogJito 
(li ]fforluzzoj ù^JoùlOf Voai'itro, Oitlcio, SoOio, F a r r o , ecc. 

/ hamhini tu xireftnmtono a UUli tjVi altri medicinaìi ycl auo' 
gyalhvim» tuttora. — Eocita le fìtm.iont gaatro-ìnteallnaH. — 
Favorisce la nulrlzione. GifAlilSCJS lìAltJCALM^NTJC : • 
ScfuEola • Rnclilllds • AUenltl • LlnlDlIsmo • Exenl • Clorosi • Anemia - DeboleiEB 

CmtUa^\iìDa\e • Nelle coavalSBcenze 41 malatllo scole ei fateH'veìieénloiel 
HISXrUTA.TI lìJCHIAMATI P.Wft MXJRA.COXJOSI.-

L. 3,— allft l)Otti(;li!i in tutto lo Kimimolc,' 
L. 10.£(l por ti. 1 t)i)tLÌKl!n Iruiidio fU parU), 

Ti 1' JL- fsoraeiit HJiirteiiu - Treviglio. 

La reclame è la vita dei commerciov 

'sisiaxiititueìmìeiimBBiasMiiitfimiimmm 

TON ICO • D I G E S T I V O 
Specialità della Pitta SIUSEPPE ALBERTI di Bene«en<o 

Ouai*(ttiri^t fluii» iiinum«K>tivuli falNiUcatr.iOBii. 
tticliiedoi'u «lull'oiiviiiatla lu ?nar«n UoiioHitutn, e sul la euiisula lu Wal'ca 

d i igai'anxi» del Cuntvoll» Cltiiuico l. 'oriuan«uto I t a l i a n o . 


